
 

Decisione del Giudice Sportivo 

 
Il Presidente della Commissione Disciplina, dr. Moreno Petruccelli, sentito il parere 

dei componenti la Commissione qui di seguito elencati: 
 Prof. dott. Alessandro Domizi, Presidente Nazionale del Gruppo Sportivo Italiano; 

 Sig. Antonio Basile, componente la Commissione; 
 Sig. Riccardo Di Lenola, componente la Commissione  

 
Letto il ricorso presentato per nome e per conto del tesserato Ferrazzi Leandro (società 

“Bella Farnia”), che qui si intende integralmente richiamato e riportato. 

 
Riletto il referto arbitrale stilato dal direttore di gara del G.S.I. sezione di Latina, nonché 

ascoltate anche le sue determinazioni.   

Ribadendo espressamente, qualora ce ne fosse ancora bisogno, il significato letterario di 

“amatoriale”, che riguarda gli amatori, i dilettanti e gli appassionati che praticano una 
determinata attività. 

Osservato: 

 che la squalifica adottata nei confronti del tesserato Ferrazzi Leandro è  riferita alla 

partita di calcio a 11 disputatasi, in data 28 febbraio 2023, tra le società “RM Bella 

Farnia” e “Amatori Latina”; 

 che il comportamento adottato dal predetto è stato videoregistrato dalle telecamere 

“GSI One Channel”, in cui si è potuto ben vedere il Ferrazzi tentare di colpire un 
tesserato della compagine avversaria, prontamente bloccato dai tesserati della propria 

squadra, i quali con fatica lo accompagnavano all’esterno del terreno di gioco; 

 che il direttore di gara sia nel suo referto che durante la seduta della Commissione ha 

espressamente ribadito e confermato i fatti, senza specificare alcuna attenuante verso 

il Ferrazzi e che possa essere oggetto di valutazione e/o riscontro da parte di questa 
Commissione. 

 si rammenta che il principio di non violenza nel codice sportivo stabilisce che i 
tesserati, gli affiliati e ad agli altri soggetti dell’ordinamento sportivo non devono 
adottare comportamenti che in qualunque modo determinino o incitino alla violenza o ne 
costituiscano apologia. I tesserati, gli affiliati e gli altri soggetti dell’ordinamento 
sportivo devono astenersi da qualsiasi condotta suscettibile di ledere l’integrità fisica e 
morale dell’avversario nelle gare e nelle competizioni sportive e adottano iniziative 
positive per sensibilizzare il pubblico delle manifestazioni sportive al rispetto degli 
atleti, delle squadre e dei relativi sostenitori. 

ut supra relatum 
     

NON si accoglie il ricorso de quo 

 
Così deciso in Latina, il 9 marzo 2023 

 
 

Il Presidente la Commissione Disciplina 

dr. Moreno Petruccelli 


